
21/07/2017

Il Geologo nel ruolo di
Guida Ambientale Escursionistica
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Le professioni turistiche di accompagnamento nella Regione Emilia-Romagna: Quadro normativo

1) Definisce (legge regionale n. 4/2000) le professioni turistiche di accompagnamento distinguendole in tre 
tipologie: guida turistica, accompagnatore turistico, guida ambientale-escursionistica (G.A.E.);

2) La deliberazione di Giunta regionale 24 ottobre 2011, n. 1515 ha approvato le disposizioni attuative della L.R. 
4/2000 e s.m. per l’esercizio delle attività di accompagnamento turistico;

3) Guida ambientale escursionistica: definizione - profilo professionale
La GAE è una figura professionale del comparto del turismo che lavora in stretta interazione con l'ambiente naturale.
Le GAE sono professionisti che accompagnano a piedi, o con altro mezzo di locomozione non a motore, in sicurezza 
garantendo la necessaria assistenza tecnica senza limiti altitudinali anche innevati ma senza l'uso di mezzi per la
progressione alpinistica (utilizzo di corda, piccozza e ramponi). Per l'esercizio è necessario possedere la copertura 
assicurativa di responsabilità civile per la guida;

4) Figura regolamentata che consente l'abilitazione alla professione in tutto il territorio regionale. L’idoneità si
consegue con un corso presso un centro di formazione professionale regolamentata e relative prove di preesame ed
esame finale, o per possesso di specifici titoli di studio (allegato 1 DGR 1515/2011). E’ necessario superare una prova 
orale relativamente ai beni naturali e paesaggistici di tutto il territorio regionale e alle competenze linguistiche 
(B2). Tutti devono frequentare anche il corso di formazione di 150 ore e superare la verifica di apprendimento finale.

5) Le informazioni sui Centri di formazione regolamentata e sui corsi attivati si possono trovare cliccando su
ORIENTER sul sito regionale al link: http://orienter.regione.emilia-
romagna.it/exec/portale?actionRequested=performShowCorsiFormazioneRegolamentata

Fonte del dato:
http://www.regione.emilia-romagna.it/temi/turismo/professioni-turistiche/professioni-turistiche-di-accompagnamento
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Le professioni turistiche di accompagnamento nella Regione Emilia-Romagna: Quadro normativo

6) ABILITAZIONE: documento finale rilasciato dalla Provincia, a seguito del conseguimento della idoneità
presso uno dei Centri di Formazione, con eventuale iscrizione se richiesta, all’elenco Provinciale delle
Professioni Turistiche e Personale Tesserino di riconoscimento;

7) L.R. 2008 (Norme per la disciplina della attività di animazione e di accompagnamento turistico). Per
coloro che hanno ottenuto l’idoneità alla professione di G.A.E. possono successivamente specializzarsi 
in: cicloturismo, mountain bike e ciclismo fuori strada; equiturismo; turismo subacqueo ed acquatico;  
turismo someggiato; interprete ambientale.

8) Legge nazionale n°97 del 2013: L'abilitazione alla professione di guida turistica è valida su tutto il 
territorio nazionale.

9) La figura di GAE si è evoluta. Oggi non è solo una figura che accompagna gruppi di persone in un
ambiente naturale, ma è anche un importante partner nei progetti di comunicazione, fruibilità e
divulgazione, ed in supporto alla didattica.

RER: http://www.regione.emilia-romagna.it/temi/turismo/professioni-turistiche/professioni-turistiche-di-accompagnamento
Loretta Legnani – Referente
llegnani@regione.emilia-romagna.it
Gloria Savigni
gsavigni@regione.emilia-romagna.it

Sbocchi occupazionali - Mercato del lavoro

L'attività di guida escursionistica si rivolge sia a persone singole che a gruppi di persone. Essa si svolge in genere come libero 

professionista, attraverso contatti:

con Enti pubblici; tour operator; agenzia di viaggio; per accompagnare gruppi scolastici; può appartenere ad una cooperativa

che svolge attività di animazione nel settore ambientale; in parchi naturali, oasi ecologiche, zone protette, delle quali, oltre ad

esporre le problematiche di tutela ambientale, valorizza anche aspetti legati alle tradizioni locali (i prodotti tipici, le peculiarità

del paesaggio, il vino, ecc...). L'attività può anche essere svolta in maniera occasionale e a complemento dell'attività 

professionale principale della persona, secondo le esigenze di personali dei singoli.

Quando si va sul territorio, cosa succede? L’approfondimento professionale:

Associazione Italiana Guide Ambientali Escursionistiche è una Associazione di categoria nazionale ed è riconosciuta dal 

Ministero dello Sviluppo Economico in rappresentanza della professione ai sensi della L.4/2013 (che ha riformato le 

professioni non organizzate in ordini o collegi). La mancanza di un riferimento legislativo nazionale chiaro ed univoco ha 

spesso creato confusione e disparità nelle denominazioni e nelle competenze delle Guide Ambientali Escursionistiche.

A chi rivolgersi:
RER: http://www.regione.emilia-romagna.it/temi/turismo/professioni-turistiche/professioni-turistiche-di-accompagnamento 

Loretta Legnani – Referente
llegnani@regione.emilia-romagna.it
Gloria Savigni
gsavigni@regione.emilia-romagna.it

AIGAE: http://www.aigae.org/

Provincia o comune di competenza
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Il Geologo nel ruolo di Guida Ambientale Escursionistica
Kei Ogata Ph.D
Università di 
Amsterdam
e G.A.E.

Simone Cau
Geologo, 
Libero 
professionista

Sandro Meli 
Ph.D
Università di 
Parma
e 
componente 
del
soccorso 
alpino

Le attività escursionistiche (11) si sono svolte in concomitanza con (2015-2016):

- (4) La Settimana del Pianeta Terra (serie di iniziative divulgazione scientifica con eventi dedicati alle Geoscienze che si svolgono su

tutto il territorio italiano. Evento organizzato dall’Associazione SPT con sede a Pavia);

- (2) La giornata nazionale delle miniere (promossa per diffondere il valore e il significato culturale del turismo geologico. L’evento è

organizzato da AIPAI, ANIM, ASSOMINERARIA e G&T);

- (4) I mercoledì dell’archivio (Servizio Statistica, Comunicazione, Servizi Informativi Geografici, Educazione alla sostenibilità,

Partecipazione - SSIG);

- (1) Trekking Urbano Bologna (Comune di Bologna).

In collaborazione con:

1) Consulta provinciale dei Geologi di Parma; 2) Università degli Studi di Parma (Dip. Scienze della Terra); 3) l’Ordine Regionale dei

Geologi dell’Emilia-Romagna; 4) i servizi Geologico, Sismico, Suoli e della Difesa del Suolo - Costa e Bonifica della Regione Emilia

Romagna; 5) l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale; 6) Comune di Castel d’Aiano; 7) Unione dei comuni

dell’Appennino bolognese; 8) Pro Loco Labante; 9) C.A.I. sezione di Porretta Terme, Alto Appennino Bolognese; 10) AIGAE

Giulio Torri
Geologo, 
Libero 
professioni
sta. Iscritto 
CAI

Hanno ottenuto un grande successo di pubblico, composto non solo da liberi professionisti ma anche da appassionati 

di escursionismo, da tecnici della pubblica amministrazione, ricercatori e studenti universitari. Complessivamente

hanno partecipato 492 persone (nelle 11 escursioni).

Per alcune di queste attività escursionistiche e seminariali proposte è stato ottenuto l’accreditamento professionale

continuo (A.P.C.). Nel dettaglio (fonte del dato www.cngeologi.it):

- Seminario “Le ofioliti dell'Emilia Romagna”: 2 crediti formativi;

- Escursione alla rupe ofiolitica del M. Prinzera: 2 crediti formativi;

- Escursione in val Pessola: 4 crediti formativi;

- Escursione in val d’Arda: 4 crediti formativi.
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Il Geologo nel ruolo di Guida Ambientale Escursionistica
1) Presentazione dell’iniziativa (in aula o sul terreno: prima della partenza). Obiettivo: illustrare 

«l’argomento geologico» trattato in quella escursione.

Il Geologo nel ruolo di Guida Ambientale Escursionistica
2) L’escursione si articola in stop: utilizzo di pannelli espositivi, mezzi audio visivi, strumenti di misura 
(con tutto quello che si riteneva utile)…..

3) Consegna dispense\materiale informativo ai partecipanti.
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Significato geologico
Le Ofioliti dell’Appennino settentrionale sono porzioni di “crosta oceanica” del 
“mare” giurassico compreso fra il margine europeo e il margine africano. Nel 
Dominio Ligure si conoscono due tipologie di affioramenti ofiolitici:
- Zona tirrenica - lembi di originaria successione oceanica giurassica - Liguridi 
Interne (Porzioni complete di fondale oceanico);
- Zona Emiliana - blocchi talora di enormi dimensioni (Km) inglobati in 
successioni sedimentarie del Cretacico Sup. – Liguridi Esterne (Porzioni di 
litosfera oceanica sradicate dalla “tettonica”ed inglobate in successioni 
sedimentarie del Cretacico Sup.). Da Vernia L, (2001)

Ricostruzione paleogeografica del 
bacino Ligure-Piemontese (Cret. sup.)

La jamborite è un minerale di scoperta relativamente 
recente rinvenuto la prima volta a Cà de' Ladri 
(Bologna),
Foto di Marco Barsanti

Interesse floristico, vegetazionale

Aspetti paesaggisticiAspetti economici e produttivi. 
Attività minerarie ed estrattive

- Miniere: Interesse storico circa la presenza di minerali per la produzione di 
metalli come Fe e Cu - Zona Ferriere (PC); Corchia e S.Maria del T. (PR); Dalla 
fine anni ’60 non si ha più attività estrattiva mineraria.
- Cave: attività estrattive su rocce ofiolitiche alle quali spesso è associato 
impianto di vagliatura e frantumazione.

La rocca di Case Berlini, Val Ceno. E’ riconoscibile lo spianamento 
praticato sulla cima, durante l’età del Bronzo (tra XVI e XIII sec. a.C.) 
per creare lo spazio a un nucleo abitativo, documentato dai numerosi 
ritrovamenti archeologici (da Ghiretti A, 2007)

Popolamento antico

Risorse idriche

Primula marginata

Fritillaria tenella

Pinus uncinataDaphne cneorum

Paesaggio delle arenarie

Il M. Ragola, versante 
parmense

Il Groppo di Gorra

Sorgente perenne

Sorgente stagionale

OFIOLITI
Le ofioliti sono l'associazione di rocce 
che compone la crosta oceanica. Al 
loro interno è possibile distinguere 
rocce vulcaniche effusive (basalti), 
intrusive (gabbri, peridotiti) e 
metamorfiche (serpentiniti, e 
idrotermaliti). Una associazione 
ofiolitica completa comprende anche 
una copertura di rocce sedimentarie di 
mare profondo.

Il termine ofiolite (dal greco ophis = serpente e lithos = roccia),
attribuito all’inizio del XIX secolo dal naturalista francese Brongniart.

Significato geologico
Frammentazione della Pangea (a);
Crisi di salinità del Messiniano (b)

Interesse floristico, vegetazionale
La presenza della Cheilantes persica 
nella vena del gesso romagnaola

Il paesaggio dei gessiAspetti economici e produttivi. 
Attività minerarie ed estrattive

Il carsismo
doline, inghiottitoi e grotte

Importanti acquiferi

(a)

(b)

Gessi messiniani

Gessi triassici

Cheilanthes persica a Monte Mauro. (Foto di 
Massimo Ercolani, Piero Lucci, Baldo Sansavini)

La Cheilanthes persica, rara felce rupicola, ha nella Vena 
del Gesso romagnola le sue uniche stazioni italiane. La 
sua presenza è confermata a tutt'oggi in quello che è 
ritenuto il sito di ritrovamento più antico, al Monte della 
Volpe, nei pressi della Tana del Re Tiberio

Sono stati largamente studiati per le peculiarità 
dell'ambiente naturale di tipo carsico

Spettacolare e copiosa sorgente 
carsica ad elevata salinità, 
sgorga con una serie di 
emergenze ai piedi di una parete 
di gessi a breve distanza 
dall'alveo del Secchia.Erosioni carsiche dette candele

(Buco delle Candele) Esempio di grotte

Aspetti mineralogici
I gessi triassici presentano cristallizzazioni a 
quarzi neri mentre i gessi messiniani sono 
indicati per cristallizzazioni di gessi sotto varie 
forme e dimensioni

Parco Museo inaugurato nel 2006, alla sua 
realizzazione hanno contribuito le Università 
di Bologna e Firenze, la Regione Emilia-
Romagna, la Provincia di Ravenna e il 
Comune di Brisighella

Interesse 
paleontologico

Evaporiti
Sono uno dei fenomeni naturali più significativi e 
imponenti dell’Appennino Settentrionale. Si 
presentano maestosi con le loro bianche e ripide 
pareti e sono rocce di origine marina.
Di grande importanza naturalistica, formano un 
ambiente suggestivo e magico. Sono oggetto di 
ricerche e di esplorazioni da parte di geologi, 
studiosi di flora e fauna, speleologi.
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Interesse paesaggisticoSignificato geologicoAspetti climatici-vegetazionali

Ricco patrimonio paleontologico

Comparsa 
dell’Arctica 
islandica, un 
mollusco bivalve 
dalla spessa e 
grigia conchiglia 
(torrente Stirone) Immagine tratta dal sito:

www.parchidelducato.it 

Il processo di migrazione e diffusione verso 
nord sembra essere correlato 
principalmente ai cambiamenti climatici, da 
condizioni più aride o continentali a 
condizioni progressivamente più fresche e 
umide, che si verificarono nel corso 
dell’Olocene (Huntley et al., 1989). 
Successivamente, con l’instaurarsi delle 
condizioni climatiche attuali, e di un clima 
più mediterraneo, il faggio si ritirò nella 
fascia montana, scomparendo dalle quote 
inferiori ad eccezione di poche stazioni 
relitte, che sopravvivono in particolari aree 
di rifugio ove si sono mantenute condizioni 
climatiche più oceaniche. 

http://www.cittametropolitan
a.bo.it/riservacontrafforte

Nel Contrafforte i 
faggi crescono 
tra i 200 e 500 m 
di quota. 
Popolazione di 
oltre 1300 
individui.

Archivio fotografico SGSS 
(località  M. del Frate)

Archivio fotografico SGSS 
(località  M. Badolo)

Archivio fotografico SGSS (località  M. 
Rosso, loc. Livergnano)

Figura tratta da: De Curtis et al., 2014
Archivio fotografico 
SGSS 

Il mare padano si 
addentrava verso 
le montagne 
disegnando una 
insenatura, un 
vero e proprio 
golfo

Evoluzione del Golfo 
Padano pliocenico 
nell’attuale Pianura 
Padana.

Conclusioni

Da queste esperienze è emerso come il geologo è in grado di

evidenziare il ruolo che la geologia può svolgere nella lettura e

osservazione del territorio, usando un linguaggio accurato, accessibile

a tutti e con adeguati strumenti che ne facilitano la comprensione.

È utile ricordare che la geologia rappresenta il substrato su cui si 

sviluppa il territorio, e rappresenta una importante chiave di lettura del

paesaggio, del popolamento antico, degli aspetti ecologici, faunistici,

botanici e di come queste caratteristiche si incrociano con le attività

umane, al fine di stimolarne una maggiore consapevolezza, e perciò,

una migliore gestione.
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Grazie per l’attenzione

Gli affioramenti della 
Formazione di Monterumici 
mostrano strati molto spessi 
formati prevalentemente da 
ciottoli, intervallati da strati 
sabbiosi più sottili. Queste 
rocce indicano un ambiente 
di sedimentazione dominato 
dal trasporto, avvenuto in 
condizioni fluviali. Rupi.

Le strutture sedimentarie 
nelle arenarie della 
Formazione di Monte Adone 
(654m s.l.m.), indicano 
sempre ambienti di spiaggia 
e di mare poco profondo, 
dominati dal moto ondoso. 
Rupi.

Durante il Pliocene, sui fondali posti 
a profondità comprese tra 150-
300m, si depositarono centinaia di 
metri di argille che sono indicate 
con il nome di Formazione delle 
Argille Azzurre. Si tratta di argille 
dal tipico colore grigio chiaro e 
grigio azzurro, nella quali sono 
molto scarsi e segni della 
stratificazione; sono rocce molto 
fossilifere. Calanchi.

Il Golfo Padano pliocenico. Gli affioramenti sono compresi tra il torrente Idice e il fiume Reno

Il mare padano si addentrava verso le montagne 
disegnando una insenatura, un vero e proprio golfo

Lungo le coste del golfo pliocenico i torrenti 
sfociavano in mare formando un peculiare sistema 
di sedimentazione, in parte emerso e in parte 
sommerso.
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Il paesaggi d’acqua

L’acqua
I principali ambienti umidi sono: 
laghi, acquitrini e stagni, 
caratterizzati dalla presenza di 
acque ferme, torrenti e rii, dove 
invece le acque sono correnti

Le fontane

Il carsismo

Conca lacustre del 
M. Nero . Crinale 
parmense 
piacentino

Sono stati largamente 
studiati per le peculiarità 
dell'ambiente naturale di 
tipo carsico

Spettacolare e copiosa sorgente carsica ad elevata 
salinità, sgorga con una serie di emergenze ai piedi di una 
parete di gessi a breve distanza dall'alveo del Secchia.

Sculture d’acqua:
sorgenti pietrificanti L’abbondanza di acqua da origine ad una serie di ambienti che ospitano 

popolamenti vegetali ed animali rari e di interesse europeo, alcuni di questi 
prioritari.
Tra sfagni e giunchi delle torbiere vivono la Drosera rotundifolia e Pinguicula 
vulgaris, le uniche piante insettivore presenti in Regione.

Sorgente

Lago Baccio (MO)

Drosera rotundifolia 

L’ambiente fluviale

Il lago e M. Nero. Crinale parmense-piacentino

Fonti di Poiano
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Aspetti paesaggistici

Gli affioramenti 
torbiditici

Aspetti economici e produttivi. 
Attività minerarie ed estrattive 
come pietra da taglio

Importanza degli affioramenti torbiditici
(1) Concetto di risedimentazione (2) ricostruire le 
principali tappe che hanno portato alla formazione 
dell’Appennino

Miniera di pietra litografica
Sito di estrazione di "pietra litografica" presso la 
località Ghini di aglio, dove si sfruttavano in 
sotterraneo, tramite gallerie, strati calcareo marnosi 
riferiti al Flysch di Farini d'Olmo

Cortesia prof. Mutti

Archivio fotografico Servizio Geologico
Corno alle Scale

Affioramento di flysch a elmintoidi Affioramenti di arenarie

Distribuzione degli affioramenti arenacei in Appennino.
Immagine tratta da: www.alexstrekeisen.it

Distribuzione degli affioramento
di flysch a elmintoidi

Macigno della val Parma



21/07/2017

L'Accompagnatore di Escursionismo del CAI e' una figura formata all'interno di questa 

importante Associazione, che si occupa fra le altre cose di "promuove l’attività escursionistica 

finalizzata alla corretta frequentazione degli ambienti naturali e alla loro conoscenza e 

conservazione«. Questo titolo di "Accompagnatore Escursionistico" viene rilasciato 

tipicamente dopo una formazione interna al CAI, il titolo ha valore solo all'interno del CAI e 

prevede la possibilità di accompagnare in maniera volontaria (quindi senza onere per i 

partecipanti) per i solo soci della associati al CAI.

http://www.guidealpine-er.it/

La Guida Alpina è l'unico professionista autorizzato all'accompagnamento di persone su qualsiasi 

terreno, senza limiti di difficoltà, e all'insegnamento di tutte le tecniche alpinistiche e scialpinistiche.

La figura dell' Accompagnatore di Montagna nella regione Emilia Romagna è stata abrogata dalla L.R. 

4/2000. I nominativi che compaiono nell'elenco visualizzabile si riferiscono ai professionisti abilitati nei 

corsi di formazione tenuti dal Collegio negli anni 1999 e 2000. 

Professionisti associati in Collegio come le GA con gli AMM e i Maestri di Sci,
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Il labirinto delle professioni della montagna

Da un lato la legge nazionale, la n.6 del 2 gennaio 1989, che disciplina la professione di Guida Alpina e 

degli Accompagnatori di Media Montagna (che al Collegio delle Guide Alpine appartengono).

Dall’altro la legge n.4 del 2013 che disciplina l’organizzazione delle libere professioni non organizzate in 

ordini o collegi e alcune Leggi Regionali che erano intervenute a disciplinare la materia, alle quali fa 

appunto riferimento l’Aigae.

La professione della GAE è riconosciuta a livello europeo, tramite l’adozione del regolamento ISCO-08 (la

classificazione internazionale delle professioni) avvenuta con il Regolamento (CE) n. 1022/2009 del 29

ottobre 2009 della Commissione che modifica i regolamenti (CE) n. 1738/2005, (CE) n. 698/2006 e (CE)

n. 377/2008 per quanto riguarda la classificazione internazionale tipo delle professioni (ISCO).

Il profilo professionale della GAE è altresì definito e descritto dallo stesso Ministero del Lavoro e delle

politiche sociali tramite l’Isfol, Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori, ed è

altresì considerato e descritto dall’ISTAT, sempre quale profilo professionale distinto dalla guida turistica

sulla base della International Standard Classification of Occupations – Isco085; la stessa fonte recepita

dalla Unione Europea quale classificazione ufficiale delle professioni.
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L’approfondimento professionale: Associazione Italiana Guide Ambientali Escursionistiche è una

Associazione di categoria nazionale ed è riconosciuta dal Ministero dello Sviluppo Economico in rappresentanza della

professione ai sensi della L.4/2013 (che ha riformato le professioni non organizzate in ordini o collegi).

PROFILO PROFESSIONALE

La GAE è una figura professionale del comparto del turismo che lavora in stretta interazione con l'ambiente naturale. Le GAE

sono professionisti che accompagnano a piedi, o con altro mezzo di locomozione non a motore, in sicurezza garantendo la 

necessaria assistenza tecnica senza limiti altitudinali anche innevati ma senza l'uso di mezzi per la progressione alpinistica 

(utilizzo di corda, piccozza e ramponi). Per l'esercizio è necessario possedere la copertura assicurativa di responsabilità civile 

per la guida.

L’attività professionale della Guida Ambientale Escursionistica prevede la descrizione, la spiegazione e l’illustrazione degli

aspetti ambientali, naturalistici, antropologici e culturali del territorio con connotazioni scientifico-culturali, conducendo in

visita ad ambienti montani, collinari, di pianura e acquatici, anche antropizzati, compresi parchi ed aree protette, nonché

ambienti o strutture espositive di carattere naturalistico, ecoambientale, etnologico ed ecologico, allo scopo di illustrarne gli

elementi, le caratteristiche, i rapporti ecologici, il legame con la storia e le tradizioni culturali ed enogastronomiche, le

attrattive paesaggistiche, e di fornire elementi di sostenibilità e di educazione ambientale. L’attività professionale della Guida

Ambientale Escursionistica prevede inoltre la progettazione, programmazione e svolgimento di laboratori ed iniziative di

didattica, educazione, interpretazione e divulgazione ambientale, anche affiancando, in ambito scolastico, il corpo insegnante.

Fonte del dato:
http://www.aigae.org/chi-siamo/legislazione
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Seminario sulle ofioliti (mercoledì 22 aprile) ed escursione giornaliera alla Riserva Naturale 
«M. Prinzera» (domenica 17 maggio)

(1) (2)

(3)

Per gentile concessione 
prof.ssa Salvioli Mariani 
Emma (Università degli 
Studi di Parma)
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Dove si trovano le 
mineralizzazione 
all’interno della 
sequenza ofiolitica?

interno dei basalti 

contatto basalto-sedimento

sommità delle rocce di mantello

vene che attraversano le varie 
rocce della sequenza ofiolitica

Rocce sedimentarie

Basalti (a pillow)

Rocce basiche 
(gabbri, diabasi)

Rocce ultramafiche
(peridotiti serpentinizzate)

Per gentile concessione 
prof.ssa Salvioli Mariani 
Emma (Università degli 
Studi di Parma)

«Fondo del mare»


